
ERRORI L’automobile è ripartita, ma la car-

rozzeria è ammaccata. Non c’è pace per l’in-

dustria torinese delle quattro ruote. Passata

la grande paura per la Fiat, adesso la crisi è

firmata Bertone. E

non è che Pininfarina

scoppi di salute, an-

che se qualche se-
gnale di ripresa è arrivato dopo
lastagionedellacassa integrazio-
ne.
Da ieri l’allarme ha raggiunto il
massimolivello,perchéèdefini-
tivamente sfumato il tentativo
diagganciare laBertoneallarina-
ta locomotiva Fiat. L’accordo
per la costituzione di una nuova
società ad hoc per la produzione
della Lancia Coupè Cabrio e sal-
vare la storica carrozzeria torine-
se, alla quale non resta altro che
la produzione di un camper che
occupaunpaiodicentinaiadi la-
voratori. Attualmente tutti i
1.450 dipendenti della Bertone
sono in cassa integrazione, an-
che se proprio la Pininfarina ne
ha “affittati” 500 dopo aver a
sua volta chiuso da poco una fa-

se di stagnazione e di fermo per
molti lavoratori. Un altro centi-
naio sono parcheggiati presso la
Mac, azienda che stampa lamie-
re.
«È un altro sintomo della ripresa
a due velocità dell’industria tori-
nese»,commentail segretarioge-
nerale della Fiom di Torino,
Giorgio Airaudo. I sindacati so-
no impegnati in prima fila nel
tentativo di salvare un marchio,
come quello di Bertone, che nel
capoluogo piemontese ha co-
struito una storia lunga 95 anni.
Ieri pomeriggio, subito dopo la
notiziadella fumatanerasull’ac-
cordoconFiat - consideratonon
remunerativo dal Lingotto - è
stato convocato un incontro in
Regione per affrontare la nuova,
dirompente crisi industriale. Al-
la Bertone è stato chiesto di pre-
disporre-alconsigliodiammini-
strazione del28 marzo - un nuo-
vo piano industriale sulla base
del quale chiedere al ministero
12mesidicassa integrazioneper
la riorganizzazione aziendale,
prorogabili di altri 12 mesi. Nel
frattempo si busserà ancora una
volta alle porte di Mirafiori.
«Chiediamo alla Bertone che,
dopo i tanti errori manageriali
commessi, presenti ora una pro-
posta seria ingrado di salvaguar-
dare i1.500postidi lavoro- spie-
gaAiraudo-eallaFiatdirealizza-
re comunque a Torino il nuovo
modello della Lancia».

Nonc'èpace,dunque,per l’indu-
stria e per l'occupazione torine-
se.Lacrisidiungrandenomeco-
me bertone si somma, infatti, a
tantealtredelPiemonte.Perque-
sto il 3 aprile i sindacati organiz-
zeranno una grande manifesta-
zione che coinvolgerà decine di
migliaiadi lavoratoridelleazien-
de in crisi.

Bertone e Pininfarina
la fatica dei carrozzieri
Difficoltà e cassa integrazione di due protagonisti
dell’auto proprio mentre si rilancia il gruppo Fiat
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Chiude lo stabilimento
Gaggiadi Robecco sul Navi-
glio (Milano) e per circa un
centinaio sui 143 lavoratori
è stata avviata la procedura
di mobilità. Lo ha reso noto
la dirigenza della Saeco di
Gaggio Montano nel bolo-
gnese a cui fa capo l'azienda
milanese. La produzione
delle macchine manuali
nello stabilimento milane-
se - ha precisato la direzione
aziendale - non è più soste-
nibile rispetto alla concor-
renza mentre le macchine
automatiche troveranno la
loro collocazione nello sta-
bilimento sull'appennino
bolognese. Nell'area di Ro-
beccoverràmantenutaladi-
visione commerciale.

Andrea Pininfarina Foto Ansa

I sindacati hanno
convocato
per il 3 aprile
una manifestazione
delle imprese in crisi

GAGGIA
Chiude la fabbrica
in 100 senza lavoro

LINGOTTO

Il 4 luglio arriva la «nuova 500»
Obiettivo: 120mila vendite all’anno

Una foto della nuova Fiat 500 Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Esattamente 50 annidopo la
500, vettura simbolo dell’Italia
che si andava motorizzando, il
prossimo 4 luglio sarà presenta-
ta-comealloraaTorino- lanuo-
vaFiat500,chesaràcommercia-
lizzata subito dopo il lancio.
Con un obiettivo, come ha sot-
tolineato l’altro ieri l’ammini-
stratoredelegatodelgruppo,Ser-
gio Marchionne: far varcare al
marchio Fiat la fatidica quota
del 10 per cento sul mercato eu-
ropeo.
Realizzata dal Centro Stile Fiat e
prodotta nello stabilimento di
Tichy (Polonia), la nuova 500 è
una «3 porte» dalle dimensioni
contenute:è lunga355centime-

tri, larga 165, alta 149 cm e con
un passo di 230 centimetri. So-
no tre i propulsori che adotta: il
turbodiesel 1.3 16v Multijet da
75 CV e i due benzina 1.2 8v da
69CVe 1.4 16vda 100 CV, tutti
abbinati a cambi meccanici, a
cinque o sei marce.
«Ilmodello- sottolinea ilLingot-
to-confermal'indiscussa leader-
ship della Fiat in questa catego-
ria,grazieaunostraordinariopa-
trimonio tecnico, progettuale e
umano accumulato in oltre un
secolo di vita».
Dal 1957 al '72 la «vecchia» 500
è stata la vettura Fiat più vendu-
ta. In18anni (èuscitadalmerca-
to nel 1975), ne sono state pro-

dotte 3.893.294 unità e ancora
oggi, in Italia, ne circolano circa
400mila.
Per rafforzarne la presenza sul
mercato, accanto alle diverse
versioni che si sono susseguite
nel tempo (Sport, tetto apribile,
versione F, versione «Lusso»...)
nelmaggiodel1960èarrivata la
versione station wagon: la Giar-
diniera.Perquestaversionei tec-
nici di Mirafiori hanno aumen-
tato il passo di 10 centimetri per
accrescerne la capacità di tra-
sporto.Ne saranno prodotte
327mila.
Aregime, dellanuova 500 èpre-
vista la vendita di circa 120mila
unità all’anno.
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